
 

Mistero! 
 

Genova, uno zainetto 
pieno di esplosivo è stato 

trovato nel deposito ba-
gagli delle Ferrovie insie-
me ad altre 10 valigie; era 

stato recapitato in benefi-
cenza alla Comunità di 
San Benedetto al posto, 

di Don Andrea Gollo. Un 
probabile attentato con-
tro Don Gollo? Per elimi-

nare eventuali pericoli la 
Polizia Scientifica è al la-

voro per trovare indizi. 
A noi resta soltanto un 

dubbio! 

 ñññññññññ 

 
Cari lettori, la redazione del 
giornale òil corriere del 
geometraó, composta da 

Davide Moggia, Daniele 
Saulle, Mirco Grandi, e Elia 
Scarpenti, si rivolge a voi 

con questa lettera per invo-
gliarvi a leggere il secondo 
numero del giornale scola-

stico. 
Con questa nuova edizione 

vogliamo fornirvi notizie e 
commenti sulla cronaca 
internazionale, italiana e 

locale, riflessioni sui fatti di 
attualità, recensioni di film e 
libri, e perfino il gossip ri-

guardante la nostra scuola. 
Siamo sicuri che con l'ap-

poggio dei nostri collabora-
tori e di voi lettori affezio-

nati riusciremo a realizzare 
un giornale vivo ed interes-             
sante. 

Eõ nostra intenzione, infatti, 
essere sempre vicini a voi 
perché possiate considerar-

ci unõespressione giovane e 
vivace di questo istituto, 
una voce nuova e attenta 

alle esigenze degli studenti 
e dei professori ai quali non 

risparmiamo la nostra. 
 

 

             Mirco Grandi  
  Davide Moggia  

Daniele Saulle 

Elia Scarpenti 

Lettera ai Lettori 

La Shoah: La Strage mai punita. 

Il 27 gennaio viene ricordata la Sho-

ah,che in lingua ebraica significa 
"distruzione" il termine viene utiliz-

zato per indicare lo sterminio siste-
matico di circa 6 dei 9.5 milioni di 

ebrei che vivevano in Europa prima 
della Seconda Guerra  Mondiale. 

Come tutti gli anni, anche quest'an-
no la Shoah è stata segnata da uno 

dei fatti sui quali vale la pena di 
riflettere. L'atteggiamento scalpore 

a tutti noi è il fatto che il Papa Bene-
detto XVI ha rivolto verso i vescovi 

Lefebriani,che accusati di antisemiti-
smo e scomunicati in passato sono 

stati riammessi alla Chiesa cattolica 
Dopo questo gesto meditativo del 

Papa volto a riunificare la Chiesa,egli 
ha prodotto però diverse critiche di 

importanza rilevanti.   
Alla fine i Lefbriani hanno chiesto 

scusa, ma in noi rimane sempre 

sgomento. 

La ripresa dell'antisemitismo, dopo una 

recente inchiesta, ha fatto notare l'at-
teggiamento di circa il 40% di noi italiani 

volto al disprezzo della razza. L'antise-
mitismo iniziato in Europa negli anni 20

\30, venne esposto in una serie di suc-
cessive leggi, chiamate leggi di Norim-

berga, che escludevano i cittadini di 
origine ebraica da ogni aspetto della vita 

sociale, il più fanatico esponente di que-
sto tragico evento fu sicuramente Adolf 

Hitler ,che riteneva la razza ariana supe-
riore ad ogni altra. Fin dall'inizio del 

1945 dopo la liberazione di tutti coloro 
che erano rimasti rinchiusi nei campi di 

sterminio, ogni anno sorgono diverse 
riflessioni. Queste riflessioni sono possi-

bili anche grazie ai documenti alle foto-
grafie  ritrovate che riportano alla realtà 

dei fatti,ed è per questo che noi ragazzi 
della 2°D abbiamo potuto riflettere con 

l' aiuto della professoressa. Varie sono 
state le discussioni e i pensieri di ragazzi 

di 15 anni, ma di fronte a que-

sti atti razziali l' evidenza non 
può essere negata e dimentica-

ta. 

 

 E.Badinelli,  

M.Lovari 
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Lettera al Giornale 
 
 

Cara redazione, 

siamo ben lieti di comunicarvi una 
notizia dallõalto dei monti: la Val 

dõAveto si risveglia! Dopo ben 18 
anni gli impianti di risalta sono stati 

riaperti grazie a cospicui finanzia-
menti della regione e delle abbon-

danti nevicate che hanno imbianca-
to tutta la valle!Lõinaugurazione ¯ 

avvenuta alla presenza di Claudio 
Burlando, presidente della regione 
Liguria, il 26 dicembre 2008, però 

a causa delle forti nevicate non è 
stato possibile attivare il funziona-

mento dellõimpianto. 

Tutti i ragazzi si sono riuniti per 
partecipare ai corsi per ottenere la 

patente di responsabili della seg-

giovia. 
Allora, perché non trascorrere una 

settimana bianca a 50km dal mare? 



Lõira funesta del Pelide 

prof. Scarpi 
 

Fino a qualche mese fa, il prof di chimica 
Antonio Scarpi, era noto per il suo caratte-

re tranquillo e tacito, ma verso la fine di 
novembre ha avuto un vero e proprio 

attacco d'ira; la cosa che suscita scalpore è 
che la vittima non era la famigerata 2°a D 

ma la new entry 2°a C. Infatti, durante una 
soporifera lezione di Biologia, abbiamo 

tutti sentito dei rumori e delle parole 
òanomaleó provenienti dalla classe a fianco 

alla nostra, dove il prof Scarpi provava ad 
insegnare chimica agli studenti. A fine lezio-

ne ci è giunta notizia del bottino di guerra 
del Prof: 19 libretti ritirati, sulla cattedra si 

era formata una vera e propria pila di li-

bretti chiamata òla Torre di Scarpió. 

Intervista alla Sig. Preside  

Giuliana Raggi 
 
    1.  In seguito alla crisi finanziaria in atto in Italia la scuola ne 

ha risentito? 

  - Molto, ci sono stati tagli sia in termini di personale che in termini di 
risorse finanziarie, in tutti i gradi di scuola. 

    2.  Perch® la scuola non appoggia economicamente le as-

semblee d'istituto? 
  - Perché non sono più arrivati fondi ministeriali del decreto del DPR 

565 dell'anno 1996 (decreto presidente della Repubblica). questi fondi 

non vengono distribuiti alle scuole da due anni. 
3.  Come vengono investiti i soldi delle iscrizioni?  

  - In base a una delibera del consiglio d'istituto che li destina ad alcune 
voci di bilancio: assicurazioni, funzionamento didattico, investimenti in 

conto capitale. 

    4.Cosa si aspetta dagli alunni ?  

   - La curiosit¨ all'apprendimento 
Con quale criterio vengono assegnati i professioni nelle deter-

minate classi? 

  - Esistono regole nazionali contrattate con organi sindacali    per cui a 
livello provinciale si stilano delle graduatorie e gli insegnanti vengono 

assegnati secondo disponibilità di posti di preferenze espresse. 
   6.  Quali sono i provvedimenti disciplinari che ha in-

tenzione di prendere in seguito a svariate note di classe? il 

cambio di aula è mai stato applicato in altre situazioni? 
  - A breve sarà portato alle delibere del consiglio docenti e consiglio 

d'istituto la griglia per la valutazione del comportamento. Successiva-

mente sarà data informazione agli alunni e ai genitori. 
 7. Quali sono i provvedimenti disciplinari che vengono asse-

gnati in casi di bullismo? 
   - Per i casi di bullismo ¯ previsto una sospensione di 15 o pi½ giorni 

che può portare il 5 in condotta (regolamento ministeriale). 

 8. Quale l'atteggiamento pi½ scorretto che ha riscontrato 

dagli alunni e dai docenti? 
  - L'atteggiamento più scorretto che ho riscontrato nei miei alunni è 

il menefreghismo, nei docenti non ho mai riscontrato atteggiamenti 
impropri. 

 9. Come le ¯ sembrata questa intervista? 

  - Questa intervista mi è parsa sostanziosa, e ha affrontato molto 

problematica della vita scolastica. 

Il rapporto speciale fra Carbone ed il gesso 
 

 

Al prof. Carbone non piace il nero del carbone, ma preferisce il bianco del gesso; è possibile 

che ne sia sempre ricoperto? 
I primi giorni glielo facevamo notare e ricevevamo solo rim-

proveri come se lui si trovasse nel suo habitat naturale. 

Ormai tutti siamo abituati alla sua figura biancastra: avrà una 
lavagna anche in casa per mantenere il suo colorito mentre 

noi impallidiamo di fronte alle sue disequazioni? 



     Recensione del film òItaliansó 
 

Regia: Giovanni Veronesi 

Sceneggiatura:Giovanni Veronesi,Ugo Chiti, Andrea Agnello 

Attori: Carlo Verdone,Sergio Castellitto,Riccardo Scamar-
cio,Ksenia Rappoport,Dario Bandiera. 

Fotografia: Tani Canevari 

Montaggio: Claudio di Mauro 

Produzione: Filmauro 

Distribuzione : Filmauro 

Paese: Italia 2008 
Uscita Cinema: 23/01/2009 

Genere: Commedia,Comico 

Durata: 116 min. 

 

Trama: 

 
Fortunato è un camionista,disincantato e un pò cialtrone,che da 

molti anni trasporta Ferrari rubate negli Emirati Arabi per conto di 
una ditta romana.Ma quello che sta per compiere -giura- sarà il suo 

ultimo viaggio. E' ora di passare il testimone al giovane Marcello da 
pochi mesi in prova nella stessa società. Per due giorni e per due 

notti attraverso il deserto dell Arabia Saudita bisarca stipata di 
lussuosissime Ferrari. E tra salienti avventure e surreali posti di 

blocco, tra loro nasce una vera e propria amicizia .Lungo il tragitto 
avviene anche il commovente incontro con Hamed, l'unico amico 

arabo di Fortunato,un uomo di mezza età,dall' esistenza umile ma 
decorosa e con sua figlia Haifa. Arrivati a Dubai, Marcello e Fortu-
nato decidono di concedersi una serata all' insegna del divertimen-

to in uno dei locali più modaioli della città. Ma a causa di un incon-
tro inatteso piuttosto turbolento finiscono a passare la notte in 

prigione per ritrovarsi coinvolti,il giorno dopo, in una folle gara di 

velocità tra Ferrari. 
Giulio è un dentista che ha da poco passato la cinquantina, un ma-

trimonio fallito che lo ha fatto sprofondare nelle 

depressione più nera e un imminente convegno a 
San Pietroburgo  a cui non ha più nessuna voglia di 

partecipare. Ma il suo collega e amico Fausto è irre-
movibile: La Russia è la patria del sesso facile e una 

settimana li è meglio di un anno di psicoanalisi. Lo 
mette in contatto con Vito Calzone, improbabile e 

buffo organizzatore on-line di viaggi a sfondo sessua-
le .Giulio accetta a malavoglia,ma e chiaro da subito 

con Vito:lui sta partendo per lavoro,è un professio-
nista stimato e la parola d'ordine deve essere una 

sola discrezione. Ma come parlare di discrezione 
con Vito Calzone!Per colpa sua Giulio andrà incon-

tro ad una terribile figuraccia con Vera,la sua inter-
prete personale,finirà  in festini a sfondo sadomaso 

in meravigliose ville,tra persone di dubbia moralità e 
in odore di criminalità, e si troverà addirittura coin-

volto in una sparatoria  da gangster-movie,da cui 
uscirà incolume soltanto grazie al provvidenziale 

aiuto di Vera. 

 

Elzeviro: Il Cardinale  Federigo 

Borromeo 
 
Federigo Borromeo è un personaggio famoso per bontà d'animo e 

per carità cristiana. Manzoni vuole evidenziare la natura ecceziona-
le di quest'uomo che, pur essendo nato in una famiglia agiata, vol-

le, molto giovane, prendere i voti e dedicarsi alla vita ecclesiastica, 

evitando i vantaggi che la sua nobile origine poteva offrirgli. 
Cercò in tutti i modi di aiutare gli umili e gli emarginati, non solo 

diceva che le rendite ecclesiastiche sono patrimonio dei poveri, 
ma riuscì anche a mettere in pratica queste parole. 

La vita di Federigo Bor-
romeo fin dalla gioventù 

fu dedicata al bene del 
prossimo, fu una sorte 

di lotta alla cattiveria e 
alla noncuranza del 

secolo; riusciva a com-
prendere ogni condizio-

ne e ogni miseria af-
frontando qualunque 

disonesto e corrotto 

con semplicità. 
Nel capitolo XXIII l'in-

nominato, bisognoso di 
conforto dopo la terri-

bile notte, fa visita a 
Federigo. È tormentato 

da due passioni oppo-

ste,una di trovare sollievo interno e lõaltra parte la 

vergogna nel pentirsi davanti a un'autorità ecclesiasti-

ca. 
Il cardinale appare impeccabile nel suo sereno e ras-

serenante aspetto, testimonianza di una perfetta 
armonia interiore; aveva un portamento composto, 

né incurvato né impigrito dal peso degli anni, lo 
sguardo grave ma vivace, la fronte talvolta serena e 

talvolta pensierosa. 

Al suo incontro con l'innominato egli sembra intuire 
quanto l'uomo sta per dirgli, inizia così a parlare per 

primo e, togliendo il suo ospite dall'imbarazzo, dice 
di aspettare da lui  notizia della conversione. Il dialo-

go, si svolge su temi di fede e di speranza, e si con-
clude in un pianto diretto dall'uomo da tutti conside-
rato invincibile e spietato. L'innominato scopre quindi 

in se stesso il miracolo della propria conversione. 
Turbato dalla coscienza e dagli orrori della vita tra-

scorsa, ma consolato dal pensiero di una nuova vita 
illuminata da Dio, l'innominato accenna la possibilità 

di riparare i torti commessi, e in particolare la violen-

za nei confronti di Lucia. 
 

Michael Rolandelli 



Quando viene calpestata  
la dignit¨ umana é. 

 

Nel video proposto in memoria della Shoah, sono state 
mostrate scene forti e molto dolorose, in cui si è vista la 

complicità di tante persone che hanno partecipato alla rea-
lizzare un progetto di morte di fronte ad unõ ingiustizia, 

ognuno lo  ha fatto esprimendo la propria  rabbia interiore 
a suo modo. 

Testimonianze e ricordi di fatti realmente accaduti nei cam-
pi di sterminio, in cui non esistevano persone,ma numeri 

tatuati sul braccio e pronunciati in una lingua diversa dalla 
propria. Si trattava di umani, che vivevano trattati peggio 

degli schiavi,privati della libertà di parola ed esclusi dal re-
sto del mondo . Il nazifascismo li considerava inferiori per 

molte ragioni: la loro situazione sociale,la loro debolezza 
fisica ,la loro diversità. Diversi in cosa? In che cosa un italia-

no è diverso da un africano ? Dal colore della pelle? Anche 
gli italiani si diversificano dalla pigmentazione della pel-

le,alcuni di essi sono molto più scuri degli  altri. Eppure 
appartengono alla stessa nazione, esattamente come tutti 

gli altri umani. Lõideologia feroce e xenofoba dei nazisti 
però non li accettava,li trattava come se fossero dei paras-

siti:tanti,fastidiosi e da eliminare. 

Ma chi,nella quotidianità,può considerarsi migliore? Il pote-
re può portare a rendere un individuo superiore ad un 

altro? Le stesse domande che si rivolgono oggi a chi ha 
bisogno di emozioni forti,pensa di essere così importante 

da condizionare  la vita (e talvolta la morte ) di qualcun 
altro. 

Cõe chi stupra le ragazze,chi rapisce i bambini,chi uccide i 
senzatetto. Padroni dei più deboli,queste persone sentono 

di avere il diritto di fare del male agli altri. Solo i barbari si 
comportavano in questo modo,saccheggiando e uccidendo 

innocenti  senza un vero motivo. Troppo ignoranti per 
mettersi nei loro panni e troppo stupidi per ascoltare la 

propria coscienza. Una coscienza collettiva che manca da 

tempo,perch®  di stupri cõ¯ ne ogni giorno,di rapimenti ogni 

ora.òNon mi riguarda, per cui non mi interessaó.Ma quando 
una ragazza è in coma vegetativo da 17 anni ,tutti riescono a 

capirla,compatirla e sono convinti di sapere quale è il male 
minore. Conoscono le sue scelte, le sue idee pensano che 

avrebbe preferito morire piuttosto. Si sentono padroni della 
sua vita senza averla mai vista in faccia. Ma chi realmente 

sapeva quanto questa donna soffrisse? Chi da loro la certezza 
che questa donna abbia preferito vivere?Pensano che la sua 

morte sia stata un bene. Anche i nazifascisti la pensavano 
così .Per il bene della popolazione ariana,bisognava eliminare 

gli altri che si contrapponevano. Milioni di persone dovevano 
morire per fare del bene. Solo chi stava bene e rispettava le 

idee e le regole imposte era tutelato,gli altri erano disertori 
e non valevano niente. Non pensavano di mettersi nei loro 

panni, non pensavano al male che stavano creando. Ognuno 
è protagonista della propria vita ed ha il diritto naturale di 

poterla vivere come meglio crede. E nessuno al mon-
do,nemmeno i genitori,nemmeno la persona più vicino a noi 

ha il potere di condizionarla a suo piacimento.                                                                                                                  

 

G. Parodi                                                                                               

Spazio alle letterature straniere: 

 òDrittero Agollió una voce 

dallõAlbania. 
 

òIo sono da tempo un pellegrino viaggiatore in un paese con le speran-
ze spezzateó. Commenta questo verso alla luce di quanto accade a 

coloro che, costretti a lasciare il proprio paese, spesso non trovano 

accoglienza ma pregiudizi e diffidenza. 
Con questo verso il poeta ci fa riflettere sullõodissea dei popoli senza 

patria che scappano dalle guerre, dalla fame, dalle persecuzioni razziali 
e dalle calamità ambientali. Essi sono milioni ed il loro esodo non ri-

sparmia nemmeno i bambini. Spesso il destino di queste persone ci 
lascia indifferenti, tanto che nessuno si pronuncia su quei diseredati 

che ogni giorno, a bordo di navi di fortuna, arrivano a centinaia sulle 
nostre coste. Ma la cosa più grave è che ogni singola persona, nel suo 

piccolo, accoglie con pregiudizi e diffidenza immigrati e non immagina 
la vita di quella gente, che, spinta da una miseria di secoli e da una 

grande considerazione dellõItalia, sale su una nave in cerca di rifugio. 
Inoltre questi disperati vivono in paesi un tempo piccoli e poveri che, 

nel giro di pochi anni, sono diventati territori di conquista e quindi 
non vi trovano lavoro oppure una possibilità di sopravvivenza decente. 

A volte ci possono essere anche ingegneri, medici, matematici, che si 
adattano a fare i contadini, le badanti e i lavavetri e a vivere nei campi 

per profughi. Inoltre può accadere che si accettino di pagare con il 

loro lavoro, organizzazioni più o meno illegali che 

li conducono in paesi stranieri, tra gente che non 
conoscono e che li avvierà verso lavori di grande 

fatica e di nessuna soddisfazione. Con pochi soldi 
guadagnati cercheranno di aiutare i loro familiari 

rimasti nei luoghi dõorigine, oppure si faranno 
raggiungere da loro. Inoltre dovremo pensare che, 

allõinizio del secolo scorso, milioni di italiani hanno 
fatto lo stesso dirigendosi verso lõAmerica e, nel 

secondo dopoguerra, anche in Germania, in Bel-
gio, in Francia, in Gran Bretagna. Quindi noi abbia-

mo vissuto la stessa situazione, ma da un paese di 
immigrati siamo diventati un paese di immigrazio-

ne. Anche negli Stati Uniti, prima potenza mondia-
le, attira milioni di immigrati, soprattutto dal Mes-

sico e dallõAmerica Centrale. Questo significa che, 
non solo in Europa, i profughi sono spinti ad espa-

triare a causa della forte miseria e delle pessime 
condizioni nei propri paesi. Quindi, per quanto ci 

si sforzi di respingerli, non ci potranno essere, in 
futuro, ragionevoli sbarramenti posti sulla loro 

strada. Chiudersi nel silenzio, fare tacere in sé la 
voce della solidarietà (che comunque resta uno 

dei principi fondamentali dellõuomo) non ¯ possi-
bile; sarebbe come negare lõumanit¨ stessa, il dirit-

to di ogni essere umano allõesistenza. 

http://it.wikipedia.org/wiki/File:Ripa_dignity_allegory_.jpg


comunica i nomi dei veri colpevoli e dove recuperare 

la refurtiva. Finalmente, dopo una lunga giornata, 
sarebbe andato da Adelina e si sarebbe goduto gli 

arancini, non solo per la loro celestiale bontà, ma 
anche perché si sarebbe sentito perfettamente in 

pace con la sua coscienza di sbirro. 

 

Commento: 

 
Questo racconto giallo, come tutti quelli della raccol-

ta, si presta allo stile di Camilleri che riesce con po-
che frasi a delineare i connotati della vicenda e a 

descrivere i personaggi. Sono storie tratte dalla quo-
tidianità, ma che talvolta attendono sconfinare nel 

surreale. 

Recensione 
òGli Arancini di Montalbanoó 

 

Autore: Camilleri Andrea 

Editore: Mondadori 

Genere: Letteratura italiana: Testi 
Collana: Oscar Best Sellers 

Data pubblicazione: 2001 

 

Trama del Libro: 

 
È la vigilia di Capodanno e il commissario Montalbano hanno non 

sa dove festeggiarlo, dato che ha appena litigato con la fidanzata 
Livia. Riceve diversi inviti che gentilmente declina; l'unico che 

veramente lo tira è quello fattogli dalla sua cameriera Adelina, 
ottima cuoca e madre di due pregiudicati, che intende festeggiare 

la loro eccezionale libertà dal carcere cucinando i suoi famosi 
arancini di riso. Purtroppo nel pomeriggio viene a sapere che uno 

dei figli di Adelina, tale Pasquale Cirrinciò, è indagato per un furto 
in un supermercato di Montelusa. La cena di Capodanno è a ri-

schio! Montalbano incomincia le sue indagini quando riceve una 
telefonata da Pasquale; lo incontra segretamente e viene a sapere 

che lui e la sua banda stavano veramente programmando una 
rapina in quel supermercato, ma per la serata successiva a quella 

in cui era successo. Qualcuno li aveva preceduti! Inoltre la polizia 
aveva trovato il portafogli che Pasquale aveva perduto, vicino alla 

cassa dello stesso supermercato, per cui aveva già provato i col-
pevoli. In commissariato è stato portato uno dei complici della 

banda, tale Peppe Nasca, e Montalbano lo interroga, confidandogli 
di conoscere tutta la vicenda, anzi dice di avere addirittura 

unõaudiocassetta registrata della pianificazione della rapina. Affer-
ma inoltre che se li arrestasse grazie queste prove sarebbero 

considerati, in carcere, come degli incapaci perché finiti in galera 
senza aver commesso un reato e nessun ricettatore avrebbe 

voluto più lavorare con loro. Peppe Nasca, a questo punto, con-
fessa. Montalbano fa una telefonata anonima alla òMobileó in cui 

Focaccia alla genovese                                         
                                                                                

Gr.500 di farina 0; 

Gr.15 di lievito; 

Ml.250 di acqua tiepida a 25°; 
Gr.10 di sale fino; 

Gr.5 di sale grosso; 

Ml.150 dõolio extravergine; 

Gr.10 di zucchero. 

 

Miscelate farina,sale fino e zucchero, formate un fontana, versate lõacqua tiepida a 

25Á insieme al lievito disciolto e 50 ml dõolio. Impastate, formate una palla e ripone-
tela nel tegame unto con ml.50 dõolio e schiacciatelo pi½ che potete, dopo circa 

mezzõora finite di schiacciare la vostra focaccia e lasciate lievitare ancora per circa 
unõora. Al momento di  infornare, con la  punta delle dita, formare dei buchi profon-

di alla base della teglia, cospargere la focaccia con una mistura di ml.50 dõolio, ml.50 
di acqua e gr.10 di sale grosso, cuocere in forno preriscaldato a 200° per circa 30 

minuti. 
 

Depicolzuane Andrea 

Spaghetti allõastice 
Ricetta per 8 persone. Ingredienti: 

¶ 2 astici 

¶ 4 spicchi dõaglio 

¶ Olio dõoliva 

¶ Prezzemolo 

¶ Pomodori ciliegine 

¶ 1\2 bicchiere di vino 
 

Fare soffriggere 3 cucchiai dõolio insieme 

a 4 spicchi dõaglio finch® non diventa 
dorato, poi aggiungere lõastiche, prece-

dentemente tagliato in 4 parti e senza 
chele, successivamente frullare 10 po-

modorini con il prezzemolo e aggiungere 
la salsa allõastice. Aspettare che il tutto 

asciughi e aggiungere mezzo bicchiere di 

vino da dessert. 

Martucci Cosimo 

 

Le mitiche ricette del Prof. Cosimo 


